
Bitcoin diffusione nei paesi poveri 
La diffusione di Bitcoin nei paesi poveri è un tema di crescente interesse negli ultimi anni. Sebbene il 
Bitcoin non sia ancora ampiamente adottato come valuta ufficiale in molti paesi, ci sono alcuni 
esempi di paesi poveri che hanno deciso di riconoscere la valuta digitale come valuta legale. 
Attualmente, ci sono due paesi in cui il Bitcoin è stato dichiarato ufficialmente valuta a corso legale: El 
Salvador e la Repubblica Centrafricana. Entrambi i paesi sono considerati poveri o relativamente 
poveri, con un numero limitato di abitanti e un PIL pro-capite inferiore alla media mondiale. 
El Salvador, con una popolazione di circa 6,5 milioni di abitanti, ha deciso di riconoscere il Bitcoin 
come valuta legale a settembre 2021, insieme al dollaro USA. Ciò è stato fatto per attrarre 
investimenti e migliorare l’accesso ai servizi finanziari per i cittadini. 
La Repubblica Centrafricana, con una popolazione di circa 5,5 milioni di abitanti, ha deciso di 
riconoscere il Bitcoin come valuta legale ad aprile 2022, insieme al Franco CFA. Ciò è stato fatto per 
migliorare l’accesso ai servizi finanziari e aumentare la trasparenza nella gestione delle risorse 
economiche. Altri paesi poveri, come il Messico e il Paraguay, stanno considerando l’adozione del 
Bitcoin come valuta legale. Il Messico, con una popolazione di circa 130 milioni di abitanti, è 
considerato un paese importante per l’adozione del Bitcoin, grazie alla sua posizione geografica e alla 
sua economia in crescita. La diffusione del Bitcoin nei paesi poveri può avere alcuni benefici, come 
l’aumento dell’accesso ai servizi finanziari e la maggiore trasparenza nella gestione delle risorse 
economiche. Tuttavia, ci sono anche alcuni rischi, come la possibilità di frodi e di abusi finanziari. 
In sintesi, la diffusione del Bitcoin nei paesi poveri è un tema in evoluzione, con alcuni paesi che 
stanno considerando l’adozione di questa valuta digitale come valuta legale. Tuttavia, è importante 
considerare i benefici e i rischi associati all’adozione del Bitcoin in questi paesi. 
 

Bitcoin combatte le ingiustizie 
Bitcoin è spesso considerato un mezzo per combattere le ingiustizie economiche e sociali. La sua 
natura decentralizzata e la sua gestione basata sulla crittografia la rendono un’alternativa attraente 
per coloro che cercano di sfuggire alle istituzioni finanziarie tradizionali e ai governi centralizzati. 
La Fondazione Altromercato, ad esempio, utilizza Bitcoin per combattere le ingiustizie economiche e 
sociali attraverso programmi di cooperazione allo sviluppo sostenibile e il sostegno al Commercio 
Equo e Solidale. Inoltre, il fondatore di Northern Lightning, Dale, ha affermato che Bitcoin può essere 
un modo per combattere le ingiustizie sociali ed economiche in Europa, poiché offre una forma di 
fuga dalle istituzioni finanziarie tradizionali e dai governi centralizzati. 
Inoltre, la crisi ucraina ha dimostrato come Bitcoin possa essere utilizzato come rifugio finanziario in 
caso di crisi economica o politica. Il valore del Bitcoin ha subito una flessione significativa in seguito 
all’invasione russa dell’Ucraina, ma ciò non ha fermato gli investitori che hanno continuato a credere 
nella sua capacità di combattere le ingiustizie economiche e sociali. 
 

Bitcoin disuguaglianze sociali 
La questione delle disuguaglianze sociali e Bitcoin è un tema complesso e multifaciale. Tuttavia, è 
possibile identificare alcuni aspetti che potrebbero essere correlati tra loro. 
La disuguaglianza economica: la distribuzione delle ricchezze e dei redditi è un aspetto fondamentale 
delle disuguaglianze sociali. Bitcoin, come criptovaluta decentralizzata e non controllata da alcun ente 
governativo o istituzione finanziaria, potrebbe essere visto come un modo per ridurre la 
disuguaglianza economica. Infatti, la criptovaluta non è soggetta alle stesse regole e controlli delle 
valute tradizionali, il che potrebbe consentire a più persone di accedere a risorse finanziarie e di 
partecipare all’economia globale. 



La disuguaglianza di accesso: la disuguaglianza di accesso a servizi e opportunità è un’altra forma di 
disuguaglianza sociale. La blockchain e la tecnologia dietro Bitcoin potrebbero aiutare a superare 
questa barriera, poiché consentirebbero a più persone di accedere a servizi finanziari e di partecipare 
all’economia globale, indipendentemente dalle loro origini sociali o geografiche. 
La disuguaglianza di informazione: la disuguaglianza di informazione è un aspetto importante delle 
disuguaglianze sociali. La blockchain e la tecnologia dietro Bitcoin potrebbero aiutare a superare 
questa barriera, poiché consentirebbero a più persone di accedere a informazioni finanziarie e di 
partecipare all’economia globale, indipendentemente dalle loro origini sociali o geografiche. 
La disuguaglianza di potere: la disuguaglianza di potere è un aspetto importante delle disuguaglianze 
sociali. La blockchain e la tecnologia dietro Bitcoin potrebbero aiutare a superare questa barriera, 
poiché consentirebbero a più persone di partecipare all’economia globale e di esercitare il loro potere 
economico, indipendentemente dalle loro origini sociali o geografiche. 
In sintesi, Bitcoin e la tecnologia dietro di essa potrebbero essere visti come strumenti per ridurre le 
disuguaglianze sociali, aumentando l’accesso a servizi e opportunità finanziarie, superando le barriere 
di informazione e di potere e creando nuove opportunità economiche per le persone. 
 

Bitcoin contro la povertà 
La questione del rapporto tra Bitcoin e la povertà è un tema complesso e multifacettato. Ecco alcune 
considerazioni: 
La possibilità di accesso a servizi finanziari: Bitcoin e le criptovalute in generale possono offrire una 
maggiore accessibilità ai servizi finanziari per le persone che vivono in aree remote o con scarsa 
accessibilità alle banche tradizionali. Ciò può aiutare a ridurre la povertà economica e sociale. 
La possibilità di investimenti: Bitcoin e le criptovalute possono offrire un’opportunità di investimento 
per le persone che non hanno accesso a investimenti tradizionali, come azioni o obbligazioni. Ciò può 
aiutare a generare reddito e ridurre la povertà. 
La sicurezza dei pagamenti: Bitcoin e le criptovalute possono offrire una maggiore sicurezza per i 
pagamenti, specialmente per le persone che vivono in aree con basso livello di sicurezza. Ciò può 
aiutare a ridurre la povertà economica e sociale. 
La possibilità di microfinanza: Bitcoin e le criptovalute possono offrire la possibilità di microfinanza, 
ovvero piccole somme di denaro prestate a persone o imprese in difficoltà, che possono aiutare a 
ridurre la povertà. 
La criticità della volatilità: Tuttavia, la volatilità del prezzo delle criptovalute può essere un problema 
per le persone che investono in esse, poiché il valore delle loro investimenti può variare rapidamente 
e in modo imprevedibile. Ciò può aumentare la povertà economica e sociale. 
La criticità della scarsa regolamentazione: La scarsa regolamentazione del mercato delle criptovalute 
può aumentare la possibilità di frodi e di attività illecite, che possono danneggiare le persone che 
investono in esse e aumentare la povertà economica e sociale. 
In sintesi, il rapporto tra Bitcoin e la povertà è complesso e dipende dalle circostanze specifiche. 
Mentre Bitcoin e le criptovalute possono offrire alcune opportunità per ridurre la povertà, è anche 
importante considerare le criticità e le sfide associate a questo tipo di investimenti. 
 

Bitcoin aiuta i poveri 
La criptovaluta Bitcoin è stata spesso associata alla lotta contro la povertà e l’esclusione finanziaria. 
Molti sostengono che Bitcoin possa essere un mezzo per aiutare i poveri a migliorare la loro 
situazione economica e a raggiungere una maggiore autonomia finanziaria. 
Una delle principali ragioni per cui Bitcoin può aiutare i poveri è la sua capacità di fungere da valuta di 
riserva per le persone che non hanno accesso a sistemi finanziari tradizionali. In molti paesi, in 



particolare in quelli in via di sviluppo, le banche e le istituzioni finanziarie possono essere poco 
accessibili o inaffidabili, lasciando le persone senza opzioni per gestire i loro soldi. Bitcoin, essendo 
una valuta digitale decentralizzata e non regolamentata, può essere un’alternativa più accessibile e 
sicura per le persone che non hanno accesso a sistemi finanziari tradizionali. 
Inoltre, Bitcoin può aiutare i poveri a migliorare la loro situazione economica in diversi modi. Ad 
esempio, può essere utilizzato per pagare i debiti e le spese quotidiane, come il cibo e l’alloggio, senza 
dover ricorrere a intermediari bancari. Inoltre, Bitcoin può essere utilizzato per investire in attività 
economiche locali e sostenere le comunità locali, aiutando a creare posti di lavoro e a stimolare lo 
sviluppo economico. Inoltre, l’anonimato garantito dal protocollo di Bitcoin può essere un vantaggio 
per le persone che vivono in paesi dove la discriminazione e la persecuzione sono comuni. 
L’anonimato può proteggere le persone da attacchi e minacce, permettendole di mantenere la loro 
identità e la loro libertà. Tuttavia, è importante notare che la criptovaluta Bitcoin non è un rimedio 
magico per la povertà e non può risolvere tutti i problemi economici e sociali. La povertà è un 
problema complesso che richiede soluzioni a lungo termine e approcci multi-fattoriali. Tuttavia, 
Bitcoin può essere un’alternativa innovativa e accessibile per aiutare i poveri a migliorare la loro 
situazione economica e a raggiungere una maggiore autonomia finanziaria. 
 

Bitcoin e la privacy 
La privacy è un tema importante nel mondo di Bitcoin, poiché la tecnologia blockchain dietro di esso 
consente di mantenere le transazioni anonime e sicure. Tuttavia, ci sono alcune considerazioni 
importanti da tenere in mente per proteggere la propria privacy quando si utilizza Bitcoin. 
Utilizzo di nuovi indirizzi Bitcoin 
È importante utilizzare un nuovo indirizzo Bitcoin ogni volta che ricevi un nuovo pagamento. Ciò ti 
consente di isolare ogni singola transazione e di non rendere possibile la loro associazione globale. Le 
persone che ti inviano denaro non possono vedere gli altri indirizzi Bitcoin che possiedi e cosa ne fai. 
Utilizzo di multipli portafogli 
Inoltre, puoi utilizzare multipli portafogli per diversi scopi. Ciò ti consente di separare le tue 
transazioni e di non rendere possibile la loro associazione globale. Ciò è particolarmente importante 
se si tratta di transazioni diverse, come ad esempio acquisti online e pagamenti di servizi. 
La doppia natura di Bitcoin 
Bitcoin è noto per avere una doppia natura, poiché da un lato il suo utilizzo non richiede mai di 
palesare la propria identità anagrafica, permettendoci di nasconderci dietro ad anonime chiavi 
pubbliche, mentre dall’altro tutte le transazioni che facciamo sono visibili a chiunque osservi la 
blockchain. Ciò può creare confusione, ma è importante comprendere che Bitcoin è innanzitutto un 
mezzo di scambio e non è responsabile di crimini che possono essere commessi anche usando 
monete più comuni come euro o dollari. 
La privacy delle comunicazioni 
Inoltre, è importante ricordare che la privacy delle comunicazioni è un valore riconosciuto 
dall’articolo 12 della Dichiarazione Universale dei Diritti Umani. Ciò significa che la privacy non solo è 
un diritto, ma anche un dovere per tutti noi di proteggerla e rispettarla. 
 

Bitcoin contro capitalismo 
La questione del rapporto tra Bitcoin e capitalismo è un tema complesso e multifaciale. Ci sono 
diverse teorie e opinioni su come Bitcoin possa essere visto come una reazione contro il capitalismo o 
come un suo naturale evoluzione. 
La critica al capitalismo 



Alcuni sostengono che Bitcoin rappresenti una reazione contro il capitalismo, poiché la sua creazione è 
stata ispirata da ideali anarchici e libertari. Il criptoanarchismo, come descritto nel manifesto 
criptoanarchico di Timothy C. May, mira a creare software crittografico che possa essere utilizzato per 
evitare procedimenti giudiziari e molestie durante l’invio e la ricezione di informazioni sulle reti di 
computer. Bitcoin può essere visto come un esempio di questo tipo di criptoanarchismo, poiché 
consente la creazione di valute digitali decentralizzate e non controllate da governi o istituzioni 
finanziarie. 
La soluzione ai problemi del capitalismo 
Altri sostengono che Bitcoin rappresenti una soluzione ai problemi del capitalismo, poiché la sua 
blockchain può essere vista come un modo per creare un sistema economico più equo e trasparente. 
Satoshi Nakamoto, il creatore di Bitcoin, potrebbe aver inventato la blockchain come soluzione ai 
problemi del capitalismo del '900, come descritto nel suo articolo. La blockchain può essere vista 
come un modo per creare un sistema di scambio di valore che non sia soggetto alle fluttuazioni del 
mercato e alle manipolazioni dei governi o delle istituzioni finanziarie. 
La critica alla critica 
Tuttavia, ci sono anche coloro che sostengono che la critica a Bitcoin come reazione contro il 
capitalismo è eccessiva o addirittura errata. Infatti, Bitcoin può essere visto come un esempio di 
capitalismo digitale, poiché consente la creazione di ricchezza e di opportunità economiche attraverso 
l’investimento e la speculazione. La sua capitalizzazione ha toccato i 180 miliardi di dollari, il che la 
rende una delle più grandi aziende del mondo. 
In sintesi, il rapporto tra Bitcoin e capitalismo è complesso e multifaciale, e ci sono diverse teorie e 
opinioni su come Bitcoin possa essere visto come una reazione contro il capitalismo o come un suo 
naturale evoluzione. 
 


